
P A G * 1 3 / l ' U n i t à / stb.to 31 luglio 1976 
' ; < • : ' v 

Mediocre piazzamento del cremonese nella gara che gli è meno congeniale 

Kayak 1: Oreste 
punta tutte le sue carte 
sui 1000 mt. di staséra 

L'oro al romeno Diba e l'argento all'ungherese Sztanity - Oggi la possibilità 
di una rivincita anche se il campo degli avversari è estremamente qualificato 

Nostro servizio 
MONTREAL. 30 

Per Oreste Perri è andata 
proprio male. Il vogatore cre
monese, su cui oggi si appun
tavano le maggiori attenzio
ni nella prima finale in cui 
era impegnato, nel « Kl » sui 

500 metri ha avuto un esito 
inaspettato. Le sue più re
centi prestazioni, lo facevano 
inserire nel novero dei papa
bili alla medaglia d'oro ed 
invece, mentre dettiamo que
ste note, ci viene consegnato 
fra le mani il risultato uffi
ciale, che lo vede al settimo 

l'osservatorio 
di Kim 

• MONTREAL — Il terrificante sinistro del cubano Aldama. 
Il polacco Kolev riceverà poi un destro e finirà k.o. 

La tortura 
del dressage 

Meno male che le televisio
ni svizzera e jugoslava co. 
prono l'intero ' territorio ita
liano anche meglio di guan
to faccia la nostra: è teori
camente illegale ma funzio-

. ita; d'altra parte anche i 
contrabbandieri di sigarette 
forniscono il Paese assai me
glio di quanto faccia il fu 
monopolio. Insomma: senza 
contrabbandieri non fume
remmo e senza le TV della 
Svizzera e quella di Capodì-
stria stanotte non avremmo 
visto le favolose semifinali 
del torneo olimpico di pugi-
lato, le più spettacolari ed en
tusiasmanti che ricordiamo. 

Naturalmente anche sviz
zeri e jugoslavi, sadicamen
te, prima di farci, vedere il 
pugilato ci hanno fatto pa
tire le nostre pene: ci hanno 
fatto vedere per 45 minuti i 
cavalli. Ora, figuriamoci, io 
adoro t cavalli, ne vado paz
zo. li considero il più nobile 
mezzo di trasporto: una città 
in cui te diligenze sostituiscano 
gli autobus (Mennea potreb
be essere il presidente della 
azienda trasporti), i biroccini 
sostituiscono i taxi e il ca
vallo da sella te auto priva
te sarebbe una città felice: 
non si sentirebbero i clock-
son che suonano la marcia 
del « ponte sul fiume Kwain 
(va bene che i cavalli nitri
scono, ma a parte che suc
cede più di rado, neanche se 
vengono addestrati riescono 
ad imitare il muggito di una 
vacca) e non ci sarebbero i 
mefitici gas di scappamento 
perché anche i cavalli hanno 
lo scappamento ma è meno 
nocivo e tutto sarebbe più 
sereno. 

Adoro i cavalli, quindi, ma 
— appunto — i cavalli, il no
bile destriero, boiardo, perfi
no ronzinante: insomma, il 
cavallo che fa il cavallo. 
Quella che invece stanotte 
per 45 minuti ci hanno fatto 
vedere era la prova di a dres
sage T>. di addestramento, in 
cui si vedevano delle povere 
bestie alle quali avevano fat
to la permanente e che dove
vano imitare Tuomo facendo 
i passetti, le mossette. le ri
verenze. Imitare l'uomo, ma 
un uomo un po' scemo. Va 
bene che poi i cavalli posso
no vendicarsi: ieri pomerig
gio, nel suo consueto commen
to televisivo, Alfredo Pigna, 
ha infatti spiegato che nelV 
ippica il nostro Raimondo D' 
Inzeo fa delle ottime figure 
« quando j cavalli lo sorreg
gono». Difatti quando i ca-

. valli non lo sorreggono Rai
mondo D'I meo st trova col 
sedere per terra, il che per 
un colonnello è veramente 
indecoroso. 

Stretta amichevolmente la 
. mano ai cavalli che afferma-
' no la loro personalità sorreg

gendo D'Inzeo o sbattendo 
per terra la principessa An
na d'Inghilterra (è dai tem
pi di Caligola che si danno 
delle arie, i nobili destrieri). 
siamo arrivati al pugilato. 
Già prima — nel pomeriggio 
— ne avevamo avuto un as
saggio. di quello che sareb
be successo, quando avevamo 
visto l'incontro tra il peso 

* massimo giamaicano Hill e 
il belga Gonne, uno di pelo 
rosso che sembrava il Colos. 
seo. Il giamaicano Hill è in-

' vece uno che fa la boxe co
me i cavalli del « dressa
ge», con' passetti, movenze 
fCassius Clay, quanto male 
hai fatto ai giovani!) e ogni 
tanto dà anche dei pugni. 
iSànne ne era affascinato: 
Mtava a guardarlo e prendeva 
•tt cazzotti negli occhi. Fra 

bellissimo perché quando si 
stufava si buttava per terra 
e aspettava che l'arbitro con
tasse: poi si alzava, vedeva 
che Hill accennava un pas
so di shake e lui giù. in gi
nocchio, a guardarlo con aria 
ammirata. Ha vinto Hill e 
da quel momento il nostro te
lecronista, Carlo Bacarelli, 
se ne è innamorato: un col
po di fulmine, come se fosse 
stato sfiorato da «miss Chi-
vasso ». al secolo ' Consolata 
Collino, Coca per gli amici, 
la bella del lungo Dora. 
• Accecato dalla passione, 
Carlo Bacarelli, quando Hill 
si è battuto col romeno Si
mon aveva per il nemico com
passionevole disprezzo: asur
classato sul piano dello stile, 
dell'eleganza, della mobilità 
Simon non può che affidar
si all'unica arma che ha: la 
violenza del pugno— Hill at
tacca, Simon si chiude a ric-
cip per ripararsi dalle terri
ficanti bordate del giamaica
no e colpisce di rimessa... ridi
colizzato dall'estrema mobili
tà di Hill il romeno Simon 
può solo dare dei pugni a. Il 
fatto è che di pugni il ro
meno ne dava tanti, ma tan
ti, ma tanti che se non glie
lo levavano di sotto subito, 
il giamaicano, poi avrebbero 
dovuto ritirarlo smontato. 

Ora Simon deve vedersela 
con il cubano Teofilo Steven
son. per vedere il quale — 
stanotte — è valsa la pena 
di vedere anche i cavalli che 
facevano gli effeminati. Ste
venson si batteva con Tate, 
un peso massimo statuniten
se che sembrava due pesi 
massimi statunitensi: im
menso. E anche terrificante: 
è uno di quei pugili che at
tendendo il suono del gong o 
attendendo il responso dello 
arbitro continuano a saltella
re tirando cazzotti nel vuoto: 
non c'era nessuno a ricevere 
i cazzotti di Tate, ma lo spo
stamento d'aria che produce
vano ha causato lesioni in
terne a spettatori delle prime 
file. 

Stevenson doveva incontrar
si con lui e devo dire che 
ho pensato con dolore alta 
sua famiglia: con le mutan
dine di Tate il povero Ste
venson potrebbe farsi un dop
pio petto che gli andrebbe 
largo. Col primo cazzotto che 
gli dà Tate gli stacca la te
sta, ho pensato: e difatti il 
primo cazzotto che Tate ha 
tirato avrebbe fatto volare 
nell'Ontario la testa di Ste
venson se la testa di Steven
son fosse stata nel punto in 
cui arrivava il cazzotto, in
vece la testa di Stevenson 
era andata da un'altra par
te mentre quella di Tate si 
trovava esattamente dove sta
va arrivando il cazzotto di 
Stevenson. 

Lo spettacolo che ne è se
guito è stato affascinante: 
prima Tate ha fatto per il 
ring alcuni passi che sembra
va Nureyev quando esegue 
un apas de deuxp al Metro
politan. poi si è seduto per 
terra con gli occhi sbarrati 
come se invece di Steven
son sul quadrato ci foste sta
ta « miss Settimo Torinese », 
la doviziosa Consolata Col
lina. Cocò per gli amici, la 
bella di piazza Castello, quel
la che quando passa tutti si 
voltano. Dall'altra parte. E" 
per quello, perché aveva vi
sto « miss Venar^a », che Ste
venson si era girato e la sua 
testa era da un'altra parte. 
Grazie Cocò. 

Kim 

posto in classifica. E' risulta
to che sorprende. Era ormai 
risaputo, che l'italiano non 
aveva particolare inclinazio
ne, per questa prova sulla di
stanza breve, ma non era 
neppure previsto un risultato 
cosi deludente. 

A dire il vero, già stamane 
nel corso delle semifinali la 
prova del Pupillo di Anni-
goni, aveva suscitato delle 
perplessità. Perri era riusci
to a qualificarsi per la fina
le, in virtù di un terzo po
sto. Mulinando le pagaie ad 
un ritmo di 115 colpi al mi
nuto, il cremonese aveva sa
puto tenere a bada il dispe
rato attacco portatogli dal 
canadese Oldershaw e dal 
norvegese Nilssen, ma non 
era stato in grado di contra
stare degnamente chi gli sta
va davanti, ossia il sovietico 
Lizunov ed il tedesco demo
cratico Helm, finiti rispetti
vamente al primo ed al se
condo posto. 

Dopo questa prova, si a-
spettava Perri, per scambiare 
con lui le solite chiacchiere 
e verificare con lui il signi
ficato tecnico di questo ter
zo posto in semifinale. Ma 
il vogatore aveva giustamen
te preferito ritirarsi subito al 
villaggio olimpico. 

« Oreste ha scientemente 
controllato i propri sforzi — 
ha esordito il C.T. Beltraml 
— Di solito infatti copre la 
distanza ad un ritmo di 125 
colpi al minuto. Quindi non 
nutro nessuna preoccupazio
ne per questo terzo posto che 
bissa quello ottenuto nelle e-
liminatorie dell'altro ieri. La 
finale sarà tutta un'altra co
sa e qui sicuramente Perri 
verrà fuori al momento buo
no». 

Le parole del commissario 
tecnico, servivano a cancel
lare sommariamente le per
plessità e a ridare ottimismo 
al clan italiano, trasferitosi 
in gran massa al bordi di 
questo bacino olimpico. 

Nell'attesa della finale, tro
va conferma la voce che nel
l'attesa della finale, prendia
mo nota dell'eliminazione del
le due barche italiane, impe
gnate anch'esse nelle semifi
nali. 

Il romano Pietro Bruchi, ri
pescato grazie al repechage 
cede a personaggi ben più 
accreditati di lui quali Ste-
phan (RDT). Wood (Cana
da), Ananlev (Bulgaria), Ro-
gov (URSS), Ljubek (Jugo
slavia), Iche (Francia), Sze-
gedl (Ungheria), Patzaichin 
(Romania) e Eicke (RPT). 
Eliminati anche Lepori e 
Puccetti, specialisti del «K2». 

Si disputano anche le re
gate femminili e qui gli az
zurri non sono neanche sce
si in gara, in quanto il li
vello di base non è in gra
do di esprimere talenti di un 
certo livello. 

E finalmente, giunge l'ora 
della finale dei « Kl » sul 500 
metri. Il sorteggio delle cor
sie, per Perri è favorevole. 
Gareggerà in quarta corsia. 
I suoi più temibili avversa
ri. vale a dire il rumeno Di
ba ed il polacco Sledziewski 
si vedono assegnati rispetti
vamente la nona e l'ottava 
corsia. Le acque del bacino 
di Notre Dame, sono calmis
sime quando i kayak si schie
rano alla partenza. 

Annigoni, l'allenatore che 
ha seguito da vicino la car
riera del vogatore cremonese 

è trepidante, ma riesce a ma
scherare la tensione che lo 
attanaglia. < 

Alla partenza, scatta peren
toriamente al comando il ru
meno Vasile Diba e acquista 
un buon vantaggio, al largo 
si fa avanti il tedesco fede
rale Helm. Perri pagaia al 
terzo posto. Il ritmo si ag
gira sui 120 colpi al minuto. 

A metà gara, mentre si at
tende la rimonta del kayak 
azzurro, inaspettatamente 
Perri cede. Lo. superano in 
molti. Al comando è sempre 
Diba ohe deve guardarsi- dal 
forsennato sprint dell'unghe
rese Sztanity e da Helm. 

Perri, invece deve control
lare 1 ritorni del britannico 
Parham e del francese Le-
bas. I primi giungono in un 
fazzoletto. Vince Vasile Di
ba, al secondo posto Sztani
ty ed al terzo Helm per Ore
ste Perri un Inaspettato set
timo posto. 

Ora non resta che atten
dere la sua pronta rivincita 
nella gara a lui più conge
niale di domani, quella sul 
1.000 metri. 

Henri Valle 

La medaglia d'oro 
all'americano Pace 

A Giancarlo Ferrari 
il bronzo nell'arco 

La medaglia d'argento al nipponico Michinaga 

• MONTREAL — Oreste Perri In 
sfondo, l'ungherese Geza Csapo 

plano durante l'eliminatoria sui 1000 metri. Sullo 

MONTREAL. 30 
L'azzurro Giancarlo Ferrari, 

34enne Impiegato di Abbiate-
grasso, ha conquistato oggi la 
medaglia di bronzo nella com
petizione di tiro con l'arco. Al 
termine di una difficile gara, 
lo statunitense Darrel Pace. 
che ha vinto la medaglia 
d'oro e che si era piazzato in 
testa fin dall'inizio, ha stabi
lito anche un nuovo record 
olimpico. La medaglia d'ar
gento è stata appannaggio del 
nipponico Michinaga. 

Gli americani hanno com
pletato il trionfo nell'arco 
vincendo anche l'oro nella ga
ra femminile con Luann 
Ryon. L'argento è andato al
la sovietico Kovpan ed il 
bronzo alla connazionale Ru-
stamova. 

Il finale della prova si è 
svolto sotto una fìtta piog
gia che però non ha fatto né 
scoraggiare né allontanare il 
pubblico di diverse migliaia 
di persone che affollava le 
tribune del campo di La Jo-
Mette, a circa 70 chilometri 
da Montreal. Insolitamente 

numeroso per 1 tecnici que
sto pubblico, ma d'altra parte 

i biglietti per la specialità del 
tiro con l'arco erano gli ulti
mi ancora disponibili per chi 
fosse arrivato a Montreal In 
prossimità della conclusione 
della ventunesima olimpiadi. 

Non grave 
l'infortunio 

a Flodstrom 
MONTREAL, 30 

Lo schermidore svedese Oo-
ram Flodstrom, rimasto in
fortunato giovedì scorso du
rante la finale del tonv/O di 
spada a squadre, è stato sot
toposto stamattina in un 
ospedale di Montreal ad una 
serie di controlli medici. I 
medici dell'ospedale hanno ri
scontrato lo stiramento di un 
muscolo addominale con con
seguente emorragia, tuttavia 
escludendo che l'infortunio 
possa considerarsi preoccu
pante. 

Lo « Stade: d'Hiver » dell'Università ha chiuso i battenti alla scherma 
con la prova di spada a squadre che ha visto gli svedesi conquistare l'oro 

FRANANO GLI AZZURRI, SORPRENDE LA SVEZIA 
I tedeschi federali (argento) e gli svizzeri (bronzo) alle spalle degli scatenati scandinavi • Soltanto settimi gli italiani nonostante le impennate di Pezza e Dal Zollo 

Questi gli azzurri 
in gara oggi 

ATLETICA LEGGERA 
Or* 17,30 • Maratona; Fava. 

Cindolo. Magnani; era 16,30 - Fi
nale salto in alto: Bergamo, Forti
ni, Rais* (se al qualificai») » oro 
18,45 • Finale 4 x 1 0 0 : Guerini, 
Canrrani, Benedetti, Manna* (te ai 
qualifica). . 
CANOA 

Ora 10 - Semifinali ed eventua
li finali alle 16: Perri ( K l ) . • ru 
schi ( C I ) , MerlUbruzzl (K2) * 
Annoni-Pasterini (C2) . 

Da uno dei nostri inviati 
MONTREAL, 30 

E' andata come doveva 
esattamente andare. I/av
ventura dell'equipe azzurra 
nel torneo di spada è dura
ta il breve spazio di un mat
tino. Incappata al primo in
contro ad eliminazione di
retta nella pattuglia della 
Germania federale, ne è usci
ta con le ossa rotte: un 9-2 
che dice tutta la nostra po
chezza in questa specialità, 
che già fu fonte di tante sod
disfazioni. e dispensatrice di 
tante medaglie. John Pezza, 
il numero uno riconosciuto 
del quartetto, ha fatto tutto 
il possibile perchè si uscisse 
dall'impari lotta almeno con 
dignità, ma è riuscito sol
tanto ad evitare l'umiliante 
cappotto. Giusto lui. Pezza, 
ce l'ha fatta a strappare 
quel paio di vittorie che han
no rotto il mesto muro degli 
zero. Gli altri una frana, da 
Benedetti che non è ancora 
riuscito a trovare, a torneo 
finito, una passabile carbu
razione, allo stranito Coletti, 
al giovane Dal Zotto che. 
evidentemente scaricato dal 
fioretto, ha assolto con di
screto impegno e niente più 
il suo compito, che era in 
fondo quello di tappare un 
buco. Nel complesso una co
sa da far venire, come si di
ce, il magone ai pochi ita
liani presenti -all'esecuzione. 
Una faccenda sbrigata in 
fretta, con assalti già persi, 
a giudicare dalle espressioni 
di chi si accingeva a soste
nerli. ancor prima di salire 
in pedana. In quattro e quat-
tr'otto i baldi giovanotti az
zurri hanno preso su e por
tato a casa. Né meglio è an
dato poi. nel pomeriggio, il 
match di spareggio per il se
sto e il settimo posto con 
la Romania. Stessa squadra. 
stesso punteggio, stessa fi
guraccia. Anche stavolta il 
magro, desolante bottino di 
due rappattumate vittoriuz-
ze. anche stavolta l'impres
sione chiara che l'unica 
preoccupazione fosse quella 

Assegnato l'ore Ira le donne 

Contro l'URSS 
trionfo del Giappone 
Medaglia di bronzo la Corea del Sud 

MONTREAL — L'esultanza degli svedesi dopo il trionfo nella spada 

Nostro serrino 
MONTREAL. 30 

Il Giappone ha conquista
to la medaglia d'oro nella 
pallavolo femminile. Nel .a 
partita di finale ha superato 
alquanto nettamente l'Unio
ne Sovietica in tre soli set 
conclusisi • rispettivamente 
con il punteggio di 13-7, 154. 
15-2. Come dice lo «scorea il 
successo delle formidabili pal-
lavollste giapponesi non è 
mai stato in discussione. Le 
sovietiche non hanno mal sa
puto organizzare una forte di
fesa e sono state largamente 
superate In fase d'attacco 
sotto rete. 

E' stata assegnata anche la 
medaglia di bronzo, che è an
data al termine di una com-
battutissima e equillbratisai-
ma partita alle coreane, che 
hanno superato l'Ungheria 
per 3-1. Il punteggio parziale 

dice tutto sull'equilibrio del
la partita: 12-15. 15-12, 15-10, 
15-8. 

Il torneo di pallavolo fem
minile si è dunque concluso 
con la medaglia d'oro asse
gnata al Giappone, quella di 
argento all'unione Sovietica 
e quella di bronzo infine alla 
Corea. 

La Polonia è il fatto nuo
vo del torneo maschile di pal
lavolo. Battendo in semifina
le il forte Giappone, 1 polac
chi si sono assicurati il dirit
to di battersi con l'Unione 
Sovietica per la medaglia d' 
oro. ' 

Questa sera quindi Polonia 
ed Unione Sovietica si con
tenderanno il titolo, mentre 
Giappone e Cuba si incontre
ranno per la conquista del 
terzo posto. 

I t i . Z. 

di farla presto finita, di to
gliersi di dosso, non impor
ta, come, l'Ingrata incom
benza. Il compito di salvare 
l'onore, o più semplicemente, 
visto che non è il caso di 
scomodare l'onore, di inca
sellare una cifra nella triste 
infilata di • zero, è toccato 
questa volta a Dal Zotto che 
lo ha assolto con buon zelo: 
due personali successi che 
provano la buona stoffa del 
maestrino ma che non miti
gano di certo l'amarezza del 
disastro collettiva Anche 
John Pezza, l'uomo su cui 
poggiavano le speranze, per 
la verità scarne fino all'osso, 
della parrocchia, e sul qua
le pesavano dunque le re
sponsabilità maggiori della 
disperata pattuglia, è finito 
trascinato dall'onda: ogni 
assalto una sconfitta. E scon
fitte pesanti, di quelle che 
nemmeno mendicano l'atte
nuante della stoccata mali
gna o sfortunata.. Segno or
mai che la rassegnazione ave
va. a quei punto, fatto brec
cia. Gii ultimi a scandaliz
zarsene a buon conto, debbo
no essere gli uomini deHa 
parrocchia: chi non semina, 
o semina male, è quantome
no impensabile che possa 
poi raccogliere. 

Cancellati dal tabellone gli 
azzurri, il torneo è brillan
temente proseguito per i te
deschi, nostri avversari, e 
per gli svedesi - che, messi 
fuori gli uni dopo gli altri 
sovietici e ungheresi, si pre
sentavano in finale come i 
più seri candidati e validi 
pretendenti - alla medaglia 
d'oro di una specialità, di cui 
vantavano fresche ma ormai 
solide tradizioni. Lo scontro 
conclusivo fra i gitani del
l'arma era preceduto da quel
lo per il terzo posto, e dun
que per la medaglia di bron
zo. tra i magiari e i sorpren
denti svizzeri di Daniel GÌ-
ger. Match all'inizio aperto, 
a tratti, in alcuni assalti, 
persino cattivo, e poi pro
gressivamente assopitosi nel
la dilagante superiorità degli 
elvetici: 9-3 il conto finale. 
tra la delirante gioia degli 
svizzerotti non arrivati fin 
quaggiù per nulla. -

Contrastato, soffertissimo. 
interminabile • nel metodico 
pesar di ogni stoccata col bi
lancino del farmacista, la 
gran zuffa per l'oro tra vi
chinghi e teutonici. Rigoro
samente una vittoria per 
parte, in una stressante alta
lena che riusciva ad avvin
cere anche lo spettatore, noi 
per esempio che avevamo 
gli azzurri già fuori di un 
pezzo, meno Interessato poi 
gli svedesi, che avevano neJ 
frattempo sostituito un uo
mo, Fledstrom, colpito duro 

allo stomaco e svenuto in 
pedana, con tale Van Essen 
rivelatosi in seguito prezio
sa pedina dall'apporto de
terminante. man mano pren
devano il largo, e i tedeschi 
invano cercavano di opporre 
il loro orgoglio, di affidarsi 
alla loro ràbbia. Alexander 
Pusch, appaga tissimo cam
pione olimpico e uomo ovvia
mente di punta dell'equipe, 
ormai si era a svuotato» ed 
il peso della baracca alle-
manna pesava in pratica tut
to sulle spalle del dott Jur-
gen Hehn, barbetta mefisto
felica e tizzoni nelle orbite. 
che ovviamente da solo non 
poteva reggerlo. Cedeva, il 
dottore, a Jacobson a conclu
sione di un assalto letteral
mente tirato coi denti, ed 
era il principio della fine. 
Subito dopo saliva in pedana 
Edling. il lungo svecchinon 
svedese di cento e cento bat
taglie, di fronte Reinhold 
Behr, un ragazzetto senza 
particolari doti rimasto in
fatti fin II a zero. Era l'as
salto decisivo, ed era un as
salto senza storia: un ac
cenno di difesa, fino al 2-2. 
del ragazzotto. poi la resa al 

serafico vichingo. 
Anche sulla scherma dun

que è calato il sipario, e lo 
Stade d'Hiver dell'università, 
proprio qui sotto a un passo 
da casa, chiude i battenti. 
Per gli uomini della parroc
chia un bilancio che tutto 
sommato non è dei più ma
gri. Una medaglia d'oro nel 
fioretto con Dal Zotto. una 
medaglia d'argento con la 
Collino in campo femminile, 
un'altra nella sciabola a 
squadre, e due azzurri. Aldo 
Montano e Maffei. nella fi
nale del torneo individuale. 
Non c'è dubbio che avevano 
sperato di più, che avevano 
sognato, gli uomini della par
rocchia. di riportare petti 
gonfi di medaglie, ma anche 
cosi hanno sicuramente di 
che far buon viso. Qualche 
cruccio, e qualche sottintesa 
rampogna, magari per la scia
bola. che tanto avevano coc
colato e che non ha Invece 
dato per intero quel che ave
va promesso, e però c'è quan
to basta per tappezzare a fe
sta gli uffici della parroc
chia. Lassù, al Foro Italico. 

Bruno Paniera 

Le gare di oggi 
Ecco il programma delle gare 

olimpiche di oggi (fra parentesi 
l'ora italiana d'Inizio): 

ATLETICA LEGGERA: Salto in 
atto maschile, finale (21 ,30 ) ; ma
ratona, partenza (22,30) t lancio 
del peso femminile, finale (22 e 
4 5 ) ; 1500 m. maschile, finale 
( 2 3 ) ; staffetta 4x100 m. femmini
le, finale (23 .30) ; staffetta 4x100 
m. maschile, finale (23 ,45 ) ; staf
fetta 4x400 m. femminile, finale 
( 2 4 ) ; staffetta 4x400 m. ma

schile, finale (24,20); maratona, 
arrivo (24 ,40 ) . 

PUGILATO: Incontri di finale 
( 2 4 ) . 

CANOA: 1000 m. K-1 maschile, 
semifinali ( 1 6 ) ; 1000 m. C-I ma
schile, semifinali (16 ,30) ; 1000 
m. K-2 maschile, semifinali ( 1 7 ) ; 
1000 m. C-2 maschile, semifinali 
(17 ,30) ; 1000 m. K-4 maschile, 
semifinali ( 1 8 ) ; 1000 m. K-1 
maschile, finale (22 ) ; 1000 m. 
C-I maschile, finale (21 ,30) ; 1000 
m. K-2 maschile, finale ( 2 3 ) ; 
1000 m. C-2 maschile, finale (23 
e 3 0 ) ; 1000 m. K-4 maschile, fi
nale ( 2 4 ) . 

CALCIO: Finale primo • secon
do posto (03 ,00) . 

JUDO: Tutte le categorie, eli
minatorie ( 2 0 ) ; tutte le categorie 
recuperi e finale (02 ,00) . 

LOTTA: Libera, incontri del gi
rone finale ( 1 6 ) ; libera, incontri 
del girone finale ( 2 1 ) ; libera, in
contri del girone finale (01 ,30 ) . 

Questi i titoli 
in palio oggi 

ATLETICA • Corsa piana M. m. 
1500 (a Monaco 1 . P. Vasala FIN 
3 '36"3) ; maratona M. (a Mona
co 1 . F. Shartcr USA 2.12'19"«; 
staffetta M. 4x100 (a Monaco 
1 . USA 3 8 " 1 9 ) ; staffetta M. 
4x400 (a Monaco 1 . KENIA 
2 '59"8) ; salto in alto M. (a Mo
naco 1 . Y. Tarmak URSS 2 ,23) ; 
staffetta F. 4x100 (a Monaco 1 . 
GER 4 2 " » 1 ) ; staffetta F. 4x400 
(a Monaco 1 . RDT 3 ' 2 3 " ) ; lan
cio del peso F. (a Monaco 1 . N. 
Chizhova URSS 21.03) . 

CALCIO • Finale 1 . e 2. post» 
(Monaco 1 . Polonia, 2. Ungheria). 

PUGILATO • Minimosca kg. 48 
(a Monaco 1 . G. Cedo UNG)| 
mosca kg. SI (a Monaco 1 . Ko-
sladinov SUL); gallo kg. 54 (a 

Monaco 1 . O. Martin»! CUBA); 
piuma kg. 57 (a Monaco 1 . I . 
Kousnetsov URSS); leggeri kg. 60 
(a Monaco 1 . J. Szezepanski POL); 
superleggeri kg. 63,5 (a Monaco 
1 . R. Seales USA); welter kg. 67 
(a Monaco 1 . E. Correa CUBA); 
superwelters kg. 71 (e Monaco 
1 . D. Kottyach GER); medi kg. 75 
(a Monaco 1 . V. Lemekev URS5); 
mediomassiml kg. 81 (a Monaco 
1 . M. Parlov JUG); massimi oltre 
kg. 81 (a Monaco 1 . Stevenson 
CUBA). 

CANOA - Kayak monoposto M. 
m. 1000 (a Monaco 1 . Shapa-
renko URSS 3 '48"06) ; kayak bi
posto M. m. 1000 (a Monaco 1 . 
URSS 3*31 " 2 3 ) ; kayak a quattro 
M. m. 1000 (a Monaco 1 . URSS 
3 '52"60) ; canadese monoposto M. 
m. 1000 (a Monaco 1 . L. Patzai
chin ROM 4 '08"94 ) ; canadese bl-
posto M. m. 1000 (a Monaco 
1 . URSS 3 '52"60) . 

JUDO - Peso libero (e Mona
co 1 . W. Ruska OLA) . 

LOTTA LIBERA - Kg. 4B (a 
Monaco 1 . R. Dmitriev URSS); 
kg. 52 (a Monaco 1 . K. Keto 
G I À ) ; kg. 57 (a Monaco 1 . H. Ya-
nagida G I À ) ; kg. 62 (a Monaco 
1 . Z. Abdulberkov URSS); kg. 68 
(a Monaco 1 , D. Gable USA); 
kg. 74 (a Monaco 1 . W. Wells 
USA); kg. 82 (a Monaco 1 . L. 
Tedisshvili URSS); kg. 90 (a 
Monaco 1 . B. Peterson USA): 
kg. 100 (a Monaco 1 . I . Yarygin 
URSS); oltre kg. 100 (a Mona
co 1 . A. Medvod URSS). 

Gli italiani « out » prima del previsto 

Deludenti prestazioni 
degli azzurri nella lotta 

Dopo le dichiarazioni 
di madame Berlioux 

Spirito olimpico: 
feroce polemica 

tra il CIO 
e i canadesi 

Anche Giuseppe Spagnoli (medioleggero) è stato 
eliminato per schienata dall' iraniano Barzegar 

., Notti* terriero 
'* . MONTREAL, 30 .' 

; Nel torneo di lotta libera 
proseguono le fasi eliminato
rie. Per gli italiani pratica
mente non c'è più niente da 
fare. Al momento in cui scri
viamo anche Giuseppe Spa
gnoli (medioleggero) è - sta
to eliminato ' per schienata. 

L'altra sen • era - stato 
messo fuori dal torneo il 
giovane Claudio Polito (chi
logrammi iti — che ha perso 
per schienata nel secondo 
turno cori il giapponese Akira 
e ieri è stata la volta di Giu
seppe Bognanni (52 kg.) che. 
nel terzo turno, ha perso per 
schienata contro il coreano 
Hae Sup. 

Come si vede le schieriate 
sono fatali ai lottatori italia
ni. Anche se gli azzurri della 

lotta erano venuti a Montreal 
senza troppe ambizioni i ri
sultati delle prime eliminato
rie stanno a dimostrare che 
per gli italiani le cose sono 
andate peggio di - quanto si 
potesse prevedere per tutti 
compreso Giuseppe Spagnoli, 
che peraltro era già gravato 
di quattro penalità. 

L'azzurro nella lotta libera 
è quindi un colore che ron 
va di moda. Per il resto tra i 
rimasti in gara troviamo atle
ti di ogni parte d'Europa. 
d'Asia e degli USA. Di parti
colare interesse il fatto che 
in questo torneo ben figurino 
alcuni atleti della Mongolia. 
Come si sa la lotta In quel 
paese è uno degli sport più po
polari, assieme all'equitazione 
ed al tiro con l'arco. 

f. m. 

MONTREAL. 30. 
La stampa canadese dedica 

articoli fortemente ironici e 
amari alla presa di posizione 
di Monique Berlioux, diretto
re del CIO, secondo la quale 
i Giochi di Montreal « non 
hanno né l'anima ne lo spiri
to olimpico ». 

Il comitato organizzatore 
dei Giochi si è dichiarato 
«stupito e deluso » da questa 
uscita. Il portavoce del 
« COJO i». Louis Chantigny ha 
detto: «Noi abbiamo deciso, 
forse invano, di dare una di
mensione umana ai Giochi 
della XXI Olimpiade e cre
diamo che nell'insieme la po
polazione canadese, i telespet
tatori, gli ascoltatori ed i let
tori di giornali l'abbiano com
preso grazie al loro indiscu
tibile successo. In ogni modo 
anche quando la fiamma olim
pica sarà spenta, noi conti
nueremo ad avere la convin
zione di aver fatto il possi
bile per soddisfare le richie
ste del mondo sportivo*. 

« Le Montreal Matin » chie
de a « madame Berlioux » se 

• A- » ~ . .. .. è s t a t o 1JOTA Kiilanin a sugge-
ì ^ s t a ^ - e T ÌTEr-JZ [ e^crTed ^ S S " ^ 
n.ri..Jo audio olimpico. ^ .e- £$£« SuesWlnfp.agnoli 

è stato certo Inferiore a quel
le di Roma. Tokio, Città del 
Messico e Monaco. 

«Le Journal de Montreal» 
dice che «fa città è fiera 
del successo delle manifesta
zioni e del senso di dignità 
organizzativa della quale 0 
Canada è stato in graéo 01 
circondarsi ». 

Gara di dressage: 
vince una svizzera 

MONTREAL, 30 
Christine Stoeckelberoer «ella 

squadra svìzzera ha vìnto la me
daglia d'oro nella prova individuale 
di dressage. La medaglia d'arfen-
to è stata conquistata dal tedesco 
occidentale Harry Baldi e quella di 
bronzo dal suo connazionale Reiner 
Klimke. 

I principe Filippo, presidente del
la federazione equestre internazio
nale, ha dichiarato opti che sussi-
ste la possibilità che la sarà con
clusiva della 21.ma olimpiado, quel-

sere disputata a Rramont. La cau
sa di tale eventuale modifica di 
programma dovrebbe casaro fatta 

risalire alla coincidenza di duo av
venimenti, ano previsto ed uno ca
suale: sul terreno dello steeao sta
dio st Incentreranno domani la Po
lonia e la Germania Orientalo nel
la linaio del torneo di calcio. 
I 90 minuti di fioco aggiunti alla 
pionla potrebbero rendere II ter* 
reno Ineoibibj, 


